
FAQ – DOMANDE FREQUENTI IN MATERIA DI ISCRIZIONE NEI 

REGISTRI DELL’ASSOCIAZIONISMO 

 

 

D. Quale deve essere la forma dell’atto di costituzione di una Associazione? 

R.  
L’atto di costituzione (atto costitutivo o atto ricognitorio) può essere redatto in una delle seguenti 

forme: 

1. atto pubblico 

2. scrittura privata autenticata 

3. scrittura privata registrata 

Ai fini dell’iscrizione nei Registri regionale/provinciali, l’atto di cui sopra dovrà essere prodotto in 

copia conforme dell’originale, ossia autenticata da un notaio o da un pubblico ufficiale 

 

 

D. Come dimostrare, ai fini dell’iscrizione nei Registri  regionale/provinciali, che 

l’Associazione è costituita ed opera da almeno un anno? 

R. 
La data di costituzione deve essere deducibile dall’atto di costituzione (atto costitutivo o atto 

ricognitorio). 

 

 

D. L’assenza dei fini di lucro deve essere espressamente prevista nello Statuto di 

una Associazione? 

R. 
Si. 

L’assenza di fini di lucro può essere deducibile anche da una previsione statutaria che richiami  il 

divieto di distribuzione, in forma diretta o indiretta, degli utili o degli avanzi di gestione durante la 

vita dell’ente o al momento del suo scioglimento. 

 

 

D. Lo Statuto di una Associazione cosa deve prevedere in tema di programma di 

attività e di bilancio? 

R. 
Nello Statuto deve essere espressamente previsto : 

 l'obbligo di redigere il programma e il bilancio (per le Associazioni di Promozione Sociale: il 

Rendiconto economico-finanziario) nonché le modalità di approvazione da parte dei soci o da 

loro delegati;  

 l'individuazione dell'organo di approvazione (diverso dall'organo che lo ha redatto); 

 la pubblicità degli atti e dei registri  

 

 

D. La garanzia di recesso senza oneri per il socio e il diritto di contraddittorio in 

caso di esclusione del socio devono essere espressamente previsti nello Statuto? 

R.  
No. Tali requisiti possono anche non essere espressamente indicati nello Statuto. 

In ogni caso si fa riferimento alle norme previste nel C.C. 

 



 

D. Cosa deve prevede lo Statuto per quanto riguarda la modalità di devoluzione 

del patrimonio sociale, in caso di scioglimento dell'associazione? 

R. 
Nello Statuto delle Associazioni senza scopo di lucro deve essere espressamente previsto che in 

caso di scioglimento dell'Associazione, il patrimonio sociale non può essere ridistribuito tra i soci. 

Nello Statuto delle Associazioni di Promozione sociale deve essere espressamente previsto, in caso 

di scioglimento, cessazione o estinzione, l’obbligo di devolvere, dopo la liquidazione, il patrimonio 

residuo a fini di utilità sociale o per fini di pubblica utilità o per finalità di interesse generale. 

 

 

D. Quali clausole devono essere inserite a garanzia della partecipazione 

democratica dei soci alla vita associativa e alla formazione degli organi 

dirigenti? 

R. 
Lo Statuto deve espressamente prevedere: 

1. assenza di ogni tipo di limitazione con riferimento alle condizioni economiche; 

2. assenza di discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all'ammissione degli associati; 

3. divieto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa; 

4. divieto al collegamento in qualsiasi forma, della partecipazione sociale alla titolarità di azioni o 

quote di natura patrimoniale; 

5. sovranità dell'assemblea dei soci. 

 

In via facoltativa, lo Statuto può prevedere ulteriori clausole, quali: 

- eleggibilità libera degli organi amministrativi 

- diritto di voto per tutti gli associati o partecipanti di maggior età per l'approvazione e le 

modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la  nomina degli organi direttivi 

dell'associazione 

 

 

D. La tutela dei diritti inviolabili della persona deve essere espressamente 

prevista nello Statuto? 

R. 
No; In ogni caso la tutela dei diritti inviolabili della persona deve essere implicitamente garantita 

dal complesso delle norme statutarie 

 

 

D. Cosa deve prevedere lo Statuto per quanto riguarda l’elettività delle cariche 

sociali? 

R.  
Nello Statuto deve essere espressamente prevista l’elettività delle cariche sociali. 

Nelle Associazioni di Promozione Sociale le cariche sono totalmente elettive 

Nello Statuto delle Associazioni senza scopo di lucro deve essere espressamente prevista l’elettività 

di almeno i 2/3 delle cariche sociali. 

 

 

D. Quali sono i quorum necessari da indicare nello Statuto per: a) apportare 

modifiche all'atto di costituzione e/o statuto; b) lo scioglimento e la devoluzione 

patrimonio? 



R. 
 

Rilevabile dal parere Agenzia per le Onlus in data 10.12.2007 e dalle "Linee guida sulla gestione 

dei registri  del volontariato", Roma 27.1.2010 

1. L'applicazione dell'art. 21 del Codice Civile è riferita SOLO alle Associazioni che hanno ottenuto 

il riconoscimento della personalità giuridica ai sensi del D.P.R. 361/2000 e non si applica alle 

Associazioni non riconosciute. 

2. Per quanto riguarda le Associazioni non riconosciute l'unica disposizione espressa è l'art. 36 del 

c..c. secondo cui "L'ordinamento interno e l'amministrazione delle Associazioni non riconosciute 

come persone giuridiche, sono regolati dagli accordi degli associati". 

Vale a dire che per i quorum assembleari delle Associazioni non riconosciute, vale quanto previsto 

nell'accordo degli associati, fatto salvo, ovviamente il rispetto del requisito della partecipazione 

democratica dei soci alla vita associativa.) . 

 

D. L’obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo di gestione a favore di attività 

istituzionali statutariamente previste deve essere espressamente indicato nello 

Statuto? 

R. 
L'obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo di gestione in attività istituzionali statutariamente 

previste, deve essere espressamente indicato nello Statuto delle Associazioni di Promozione 

Sociale. 

 

 

D. La previsione che i proventi delle attività non possono in nessun caso essere 

divisi fra gli associati anche in forme indirette deve essere espressamente 

indicata nello Statuto? 

R. 
Nello Statuto delle Associazioni di Promozione Sociale deve essere espressamente previsto che i 

proventi delle attività non possono, in nessun caso, essere divisi fra gli associati, anche in forme 

indirette. 

 

 

D. Occorre esplicitare nello Statuto lo “status” di Associazione di Promozione 

Sociale? 

R. 
Nello Statuto di una Associazione di Promozione Sociale è consigliabile indicare almeno uno dei 

seguenti elementi  

- che trattasi di “Associazione di promozione sociale” 

- il richiamo normativo alla Legge 383/2000 

- lo svolgimento di attività di utilità e/o di promozione sociale 


